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NOTE ISTRUTTORIE 
ABC NAPOLI Azienda Speciale   
Bilancio d’esercizio al 31.12.2022 

 
Schema situazione patrimoniale             

 2022 2021   2022 2021 
Immobilizzazioni 374.954.893 385.202.962  Patrimonio  

netto 
249.829.269 245.908.466 

       

Attivo  
circolante 

408.862.499 513.502.007  F.do rischi 
ed oneri 

80.317.423 67.411.828 

       

Ratei e 
Risconti 

1.148.758 338.036  T.F.R. 1.824.114 2.109.300 

       

    Debiti 283.403.906 413.377.060 
       

    Ratei e  
Risconti  

169.591.438 170.236.351 

       

Totali 784.966.150 899.043.005   
 

784.966.150 899.043.005 

 
 Conto economico civilistico riclassificato        

 Anno 2022 Anno 2021 
Valore totale produzione  € 155.893.588  € 136.223.292 

Costi netti consumi materie/servizi € 43.356.525 € 40.826.938 
Altri costi di gestione € 4.452.966 € 4.873.954 

*Valore 
Aggiunto 

(comprensivo della gestione straordinaria) 

 
+ € 108.084.097 

 
+ € 90.522.400 

Costo del lavoro                     € 35.782.729                     € 32.849.555 
Margine operativo  

lordo  
(comprensivo della gestione straordinaria) 

+ € 72.301.368 + € 57.672.845 

Amm.ti/Acc.ti/Svalutazioni € 64.627.599 € 54.533.319 
Risultato  
operativo 

(comprensivo della gestione straordinaria) 

+ € 7.673.769 + € 3.139.526 

Gestione finanziaria + € 2.616.587 + € 1.467.099 
Reddito  

ante imposte 
+ € 10.290.356 + € 4.606.625 

Imposte  € 6.369.553  € 3.321.515 
Reddito  

netto 
+ € 3.920.803 + € 1.285.110 

*comprensivo del saldo altri oneri e ricavi di gestione  
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DOCUMENTI ESAMINATI 
 
La presente istruttoria viene resa a valle di un articolato percorso di analisi e approfondimento e 
tiene conto: 

• del progetto di bilancio al 31/12/2022, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda con deliberazione n. 66 del 12/12/2023 e trasmesso con nota prot. 4997 del 
18/01 2024 (acquisita al PG/2024/60733 del 19/01/2024); 

• dei chiarimenti forniti da ABC con nota prot. 29202 del 30/05/2024 (acquisita al prot. 
PG/2024/497203 del 31/05/2024) a seguito di apposita richiesta istruttoria formulata 
dall’Area Partecipate con nota prot. PG/2024/419983 del 07/05/2024; 

• degli ulteriori elementi di chiarimento e aggiornamento trasmessi dall’Azienda con nota 
prot. 49250/49281 del 27/09/2024 (acquisita al protocollo dell’Ente PG/2024/832026 del 
30/09/2024), in esito a quanto richiesto dall’Amministrazione all’Area Partecipate con nota 
PG/2024/773908 del 12/09/2024 e alla conseguente nota PG/2024/788496 del 
17/09/2024; 

• della nota prot. PG/2024/870839 del 09/10/2024 con cui l’Amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3 del vigente Disciplinare sulle attività di indirizzo e controllo sugli organismi 
partecipati e sul controllo analogo, ha formulato verso ABC – nelle more e fermo restando l’iter 
di approvazione del progetto di Bilancio 2022 – una specifica Direttiva, attivando nel 
contempo le procedure di cui all’articolo 17 del medesimo Disciplinare e impegnando 
l’azienda in un percorso di ulteriore miglioramento e rafforzamento delle proprie 
performance. 

 
 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 
 

Il vigente Statuto di ABC Napoli Azienda Speciale, a mente dell’art. 35, prevede che l’Azienda 
trasmetta entro il 10 maggio di ciascun anno al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale ed al 
Collegio dei Revisori del Comune di Napoli il bilancio d’esercizio al 31 dicembre dell’anno 
precedente. Con riferimenti al Bilancio di esercizio al 31/12/2022, quindi, la trasmissione dello 
stesso era previsto entro il 10 maggio 2023.  
 
Il termine non risulta rispettato, dal momento che detto bilancio è stato trasmesso in data 
18/01/2024.  
 
ABC riconduce tale circostanza alla complessa problematica di varie posizioni creditorie e debitorie 
oggetto di contestazione che non avevano ancora trovato definizione con separati provvedimenti 
nel corso del tempo.  

 
Il progetto di bilancio per l’esercizio 2022, quindi, viene posto all’attenzione dell’Ente dopo la 
sistemazione in via definitiva di tali poste di debito e credito.   
 
Tale definizione è stata raggiunta attraverso i seguenti passaggi: 

• approvazione, con deliberazione di Giunta Comunale n. 360 del 12.10.2023, dello schema 
di Accordo transattivo tra ABC e Comune e contestuale proposta al Consiglio Comunale di 
un’apposita variazione di bilancio per l’esercizio 2023, con applicazione di avanzo di 
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amministrazione, finalizzata e propedeutica alla sottoscrizione dell’Accordo Transattivo, 
garantendone la necessaria copertura finanziaria; 

• approvazione, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 92 del 22.11.2023, della predetta 
proposta di variazione al Bilancio di previsione esercizio 2023, finalizzata e propedeutica 
alla sottoscrizione dell’Accordo Transattivo; 

• sottoscrizione da parte di tutti i Dirigenti competenti dell’Ente e del Rappresentante legale 
dell’Azienda Speciale ABC Napoli dell’Accordo Transattivo stipulato tra il Comune di 
Napoli e l’Azienda Speciale ABC Napoli e successiva trasmissione, in data 29/12/2023, al 
Servizio Contratti per la prevista repertoriazione. 
 

Sul punto, da segnalare preliminarmente quanto riportato dai Revisori dell’Azienda nella loro 
Relazione al bilancio, a mente della quale il predetto Accordo Transattivo «non ha comportato alcun 
aggravio di costi nel Conto economico di ABC al 31/12/2022, stante i significativi accantonamenti effettuati al 
31/12/2021, sia al “fondo svalutazione crediti” ed al “fondo rischi su transazione”».   
 
Va parimenti rilevato che gli esiti dell’Accordo transattivo sottoscritto a dicembre 2023 ai fini della 
risoluzione di tale problematica in parola non risultano, se non in minima parte, riflessi nel bilancio 
di esercizio in esame, come confermato anche con la comunicazione acquisita al prot. 
PG/2024/497203 del 31/05/2024, con la quale è stato, tra l’altro, chiarito che «nessun effetto 
dell’accordo transattivo, intervenuto a fine 2023, è stato anticipato nel bilancio al 31.12.2022».  
 
In merito ABC ha ritenuto di evidenziare che «l’evento [i.e.: la definizione dell’Accordo transattivo] è 
dell’esercizio 2023 e conseguentemente i riflessi analitici dell’Accordo verranno esplicitati nel bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2023, in aderenza al criterio di competenza, anche di natura fiscale (tali riflessi comporteranno 
l’utilizzo di consistenti accantonamenti “tassati”). […]. Per l’approvazione del progetto di bilancio si è quindi attesa 
la definizione dell’Accordo transattivo citato al fine di poter verificare che da esso non derivassero ulteriori passività 
rispetto a quanto già accantonato. […] È evidente, pertanto, che sebbene fosse astrattamente possibile procedere ad 
una formale predisposizione del bilancio 2022 nei tempi statutari, prevalenti ragioni di opportunità e prudenza 
hanno consigliato di attendere l’esito della transazione al fine di verificare ed indicare, in maniera precisa e certa, nel 
progetto di bilancio 2022 i dati relativi ai fondi svalutazione e rischi. In aggiunta a quanto detto sembra utile 
evidenziare [che] come noto il bilancio 2022 contenga un significativo accantonamento al fondo rischi tariffari per la 
cui quantificazione, ragioni di opportunità e prudenza, hanno fatto ritenere di attendere quantomeno i primi esiti 
della validazione dei dati del procedimento regolatorio 2022-2023 da parte dell’Ente Idrico Campano, avvenuta nel 
novembre 2023, al fine di poter meglio valutare la dimensione del citato accantonamento». 
 
Nel ricordare i contenuti del principio di revisione internazionale ISA Italia 560 (Eventi Successivi), e 
nel prendere atto di quanto rappresentato da ABC in merito alla circostanza che «fosse astrattamente 
possibile procedere ad una formale predisposizione del bilancio 2022 nei tempi statutari», si annotano le «ragioni 
di opportunità e prudenza [che] hanno consigliato di attendere l’esito della transazione», nonché quelle relative 
alla necessità di «meglio valutare» la dimensione del « significativo accantonamento al fondo rischi tariffari […] 
[che] hanno fatto ritenere di attendere quantomeno i primi esiti della validazione dei dati del procedimento regolatorio 
2022-2023 da parte dell’Ente Idrico Campano, avvenuta nel novembre 2023». 
 
Di rilievo la circostanza che il bilancio di esercizio 2022, arriva all’attenzione dell’Amministrazione 
comunale in assenza degli ulteriori “atti fondamentali” di programmazione previsti ai sensi dell’art. 
114, commi 5-bis, 6 e 8, del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e del vigente Statuto: Piano programma 
2022-2024 ed annessa programmazione degli investimenti, bilancio di previsione pluriennale 2022-
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2024 e bilancio di previsione annuale 2022 (quest’ultimo adottato dall’Azienda sotto forma di 
budget economico e mai trasmesso per l’esame e l’approvazione da parte del Consiglio). 
Sul punto del corretto presidio del ciclo di programmazione, l’Azienda ha avuto modo di segnalare 
che «rilevanti sono gli sforzi a partire dal 2021 per procedere ad una regolarizzazione amministrativa (come 
dimostra l’approvazione dei bilanci dal 2019 al 2021, l’affidamento del servizio idrico integrato e la definizione delle 
transazioni con Regione Campania, Comune di Napoli ed altri enti/amministrazioni pubbliche)». 
Su questi sforzi incide tuttavia la circostanza che «l’Azienda […] non assume personale, salvo rare 
eccezioni, sin dal 2010. In questo arco temporale: 
- sono state poste in quiescenza circa 170 risorse; 
- è stato ampliato il perimetro di attività, assumendo il servizio di fognatura; 
- il mondo esterno ha subito un’evoluzione che comporta una sempre più crescente esigenza di dati da dover 
elaborare e fornire agli stakeholders. 
Quanto sopra ha determinato una carenza di personale in tutte le Aree/Unità aziendali ed uno skill-shortage che 
stanno dando luogo a forti criticità gestionali, senza peraltro riuscire a garantire pienamente e puntualmente le attività 
aziendali». 
Conseguentemente, ABC dichiara di far conto sul significativo ingresso di nuove risorse umane 
previste dal Piano del Fabbisogno del personale e dal Piano Programma Ecologico e partecipato 
(quest’ultimo trasmesso nella sua forma compiuta e approvata il 12/09/2024), ritenendo «che 
l’ingresso delle nuove risorse, dopo un adeguato periodo di addestramento/introduzione ai processi aziendali, possa 
colmare le lacune evidenziate. Ciò in uno agli investimenti dedicati al continuo miglioramento del sistema informativo 
aziendale in cui poter far confluire e quindi attingere i dati dell’attività aziendale».  
 
Sulla materia del rispetto dei tempi di predisposizione di tutti i previsti “atti fondamentali”, 
prendendo atto delle osservazioni di ABC in buona parte condivisibili e delle ragioni, in parte 
esogene, che hanno portato alla difficoltà di compliance riscontrata, si segnala l’importanza del 
ripristino dell’ordinario ciclo di programmazione e rendicontazione, rispetto al quale l’Azienda 
risulta già impegnata. 
 
 

RISULTATO ECONOMICO COMPLESSIVO 
 

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2022 chiude con un utile d'esercizio di € 3.920.803,00. Tale risultato è 
decisamente migliore rispetto a quello registrato nell'esercizio precedente (+ € 1.285.110) e risulta 
condizionato da significative sopravvenienze attive (25,6 €/mln) iscritte tra gli “altri ricavi” del conto 
economico e derivanti prevalentemente da un accordo transattivo con la Regione Campania (di cui 
si dirà meglio a seguire), soltanto in parte controbilanciate dai maggiori accantonamenti per rischi 
(14,4 €/mln).  
Il confronto, ai soli fini di analisi, tra il risultato ante-imposte del 2022 e del 2021, al netto delle 
richiamate sopravvenienze attive e dei citati accantonamenti per rischi, evidenzia il seguente 
andamento: 
 

 2021 2022 Differenza  
2022-2021 

Risultato ante imposte 
rettificato, al netto delle 
sopravvenienze attive e degli 
accantonamenti per rischi 

+5.718 €/K - 886 €/K - 6.604 €/K 
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Si tratta di un andamento che merita attenzione, confermato anche dalla contrazione del “Margine 
Operativo Lordo” - al netto della gestione straordinaria - registrata tra il 2020 ed il 2022 (-21,5 
€/mln) ed evidenziata nel dettaglio nella Relazione sulla gestione, nonché dalla riduzione registrata 
nell’ultimo esercizio del Risultato Operativo (-15 €/mln). 
Va segnalato che, in proposito, ABC ha ritenuto di evidenziare che tale circostanza è correlata a 
fattori non strutturali, quali: 
- «diminuzione dei ricavi delle vendite e prestazioni (circa € 3 milioni) quale effetto combinato dell’applicazione di 

conguagli all’utenza a seguito della revisione tariffaria e della mancata iscrizione di alcuni ricavi verso il Comune 
per il riallineamento dei valori ai valori definiti in transazione; 

- incremento del costo della bolletta elettrica (da circa € 6 milioni del 2020 a circa € 12 milioni del 2022) quale 
ripercussione sul bilancio aziendale della crisi internazionale; 

- incremento dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti (passato da circa € 22 milioni del 2020 ad oltre € 
30 milioni del 2022) quale atteggiamento di maggiore prudenza correlato al rallentamento nella performance 
degli incassi […]; 

- […] costo dell’assicurazione contro i rischi per il settore fognatura (quasi nullo nel 2020 e circa € 700.000 nel 
2022)». 

Nel prendere atto di quanto sopra e del carattere non strutturale di taluni dei fattori segnalati (primo 
tra tutti, l’incremento dei costi energetici), si ritiene comunque utile evidenziare l’importanza del 
presidio dei margini economici della gestione, rispetto ai quali l’Azienda è già impegnata.  
 
 

COMPARAZIONE CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 
 
A mente dell'articolo 35 dello Statuto, nella nota integrativa al bilancio devono essere illustrate «le 
motivazioni degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione». Il medesimo articolo prevede che «le risultanze 
di ogni voce di ricavo e costo sono comparate con quelle del bilancio preventivo e dei due precedenti bilanci di esercizio». 
Sul punto rileva inoltre che il bilancio preventivo debba essere corredato, tra l'altro, del programma 
degli investimenti da attuarsi. 
Alla luce di tanto, visto il budget 2022 adottato dal Cda dell'Azienda, con nota PG/2024/419983 
del 07/05/2024 si è provveduto a richiedere di: 

• relazionare in merito all'attuazione del programma degli investimenti, per come allegato al 
citato budget 2022;  

• relazionare in merito agli scostamenti del bilancio di esercizio rispetto alle voci di budget;  
*** 

 
Alla luce dei dati reperiti in relazione al programma degli investimenti, è emerso che, a fronte 
della previsione di investimenti 2022 per complessivi 20 €/mln, ne sono stati effettivamente 
realizzati circa il 49% (9,9 €/mln), secondo quanto riportato nella tabella a seguire: 
 
  Intervento Programmato Realizzato Differenza 

€ 
Differenza 

% 
1 Interventi di salvaguardia di impianti e siti di 

captazione/adduzione 
127.500,00 € 91.797,00 € -35.703,00 € 28,00% 

2 Manutenzione straordinaria opere idrauliche 
fisse di captazione/adduzione 

258.750,00 € 0,00 € -258.750,00 € 100,00% 
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  Intervento Programmato Realizzato Differenza 
€ 

Differenza 
% 

3 Rifacimento elementi funzionali a supporto di 
opere idrauliche fisse di captazione/adduzione 

116.250,00 € 47.643,00 € -68.607,00 € 59,02% 

4 Realizzazione adduttori per potenziamenti 112.500,00 € 87.550,00 € -24.950,00 € 22,18% 
5 Realizzazione adduttori per efficientamento 

funzionale 
60.000,00 € 0,00 € -60.000,00 € 100,00% 

6 Sostituzione adduttori e/o relativi elementi 
funzionali 

331.500,00 € 3.927,00 € -327.573,00 € 98,82% 

7 Manutenzione straordinaria adduttori per la 
riduzione delle perdite idriche 

3.290.000,00 € 2.214.922,00 
€ 

-1.075.078,00 € 32,68% 

8 Realizzazione impianti di potabilizzazione 247.500,00 € 60.000,00 € -187.500,00 € 75,76% 
9 Manutenzione straordinaria impianti di 

potabilizzazione 
82.500,00 € 4.908,00 € -77.592,00 € 94,05% 

10 Realizzazione impianti di disinfezione 7.500,00 € 48.288,00 € 40.788,00 € 543,84% 
11 Sostituzione condotte al servizio dei serbatoi 225.000,00 € 15.000,00 € -210.000,00 € -93,33% 
12 Manutenzione straordinaria serbatoi 2.430.000,00 € 1.242.496,00 

€ 
-1.187.504,00 € -48,87% 

13 Efficientamento energetico impianti di 
sollevamento acquedottistici 

375.000,00 € 6.852,00 € -368.148,00 € -98,17% 

14 Sostituzione impianti di sollevamento 
acquedottistici e/o relativi elementi funzionali 

285.000,00 € 114.573,00 € -170.427,00 € -59,80% 

15 Manutenzione straordinaria impianti di 
sollevamento acquedottistici 

82.500,00 € 4.335,00 € -78.165,00 € -94,75% 

16 Realizzazione condotte idriche rete di 
distribuzione per estensioni 

232.500,00 € 145.843,00 € -86.657,00 € -37,27% 

17 Realizzazione condotte idriche rete di 
distribuzione per potenziamenti 

499.375,00 € 216.671,00 € -282.704,00 € -56,61% 

18 Sostituzione condotte idriche rete di 
distribuzione obsolete 

652.875,00 € 274.981,00 € -377.894,00 € -57,88% 

19 Sostituzione condotte idriche rete di 
distribuzione poste fuori terra 

65.625,00 € 70.540,00 € 4.915,00 € 7,49% 

20 Sostituzioni organi di manovra sulla rete 
cittadina 

7.500,00 € 14.654,00 € 7.154,00 € 95,39% 

21 Installazione misuratori di pressione e portata 
sulla rete di distribuzione 

7.500,00 € 0,00 € -7.500,00 € -100,00% 

22 Sostituzione misuratori di processo sulle 
esportazioni verso gli altri sistemi 

7.500,00 € 391,00 € -7.109,00 € -94,79% 

23 Sostituzione misuratori di utenza 2.600.000,00 € 302.341,00 € -2.297.659,00 € -88,37% 
24 Realizzazione sistemi di 

telecontrollo/teletrasmissione su adduttori 
15.000,00 € 930,00 € -14.070,00 € -93,80% 

25 Installazione misuratori di processo con 
sistema di telecontrollo/teletrasmissione 

7.500,00 € 106.745,00 € 99.245,00 € 1323,27% 

26 Potenziamento sistemi di 
telecontrollo/teletrasmissione su misuratori di 
utenza 

1.003.750,00 € 0,00 € -1.003.750,00 € -100,00% 

27 Up-grade sistemi di 
telecontrollo/teletrasmissione 

52.500,00 € 0,00 € -52.500,00 € -100,00% 
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  Intervento Programmato Realizzato Differenza 
€ 

Differenza 
% 

28 Realizzazione condotte fognarie per estensioni 187.500,00 € 0,00 € -187.500,00 € -100,00% 
29 Sostituzione condotte fognarie di dimensione 

insufficiente 
450.000,00 € 180.846,00 € -269.154,00 € -59,81% 

30 Manutenzione straordinaria rete fognaria 1.200.000,00 € 867.359,00 € -332.641,00 € -27,72% 
31 Manutenzione straordinaria impianti di 

sollevamento fognari 
2.118.750,00 € 871.944,00 € -1.246.806,00 € -58,85% 

32 Installazione misuratori di processo su 
impianti di sollevamento fognario 

45.000,00 € 0,00 € -45.000,00 € -100,00% 

33 Realizzazione sistemi di 
telecontrollo/teletrasmissione su impianti di 
sollevamento fognario 

45.000,00 € 0,00 € -45.000,00 € -100,00% 

34 Lavori di adeguamento impianto di 
trattamento Acque di falda di Bagnoli 

75.000,00 € 293.317,00 € 218.317,00 € 291,09% 

35 Hardware e software 637.500,00 € 1.192.416,00 
€ 

554.916,00 € 87,05% 

36 Interventi di difesa idrogeologica su sistemi di 
captazione 

30.000,00 € 0,00 € -30.000,00 € -100,00% 

37 Interventi di protezione delle fasce di rispetto 18.750,00 € 0,00 € -18.750,00 € -100,00% 
38 Consolidamento geologico aree a servizio dei 

siti aziendali 
219.375,00 € 0,00 € -219.375,00 € -100,00% 

39 Manutenzione straordinaria siti patrimoniali 422.500,00 € 675.686,00 € 253.186,00 € 59,93% 
40 Adeguamento e potenziamento agenzie 

cittadine 
150.000,00 € 0,00 € -150.000,00 € -100,00% 

41 Rilievo utenze fognarie e rete idrica secondaria 800.000,00 € 623.453,00 € -176.547,00 € -22,07% 
42 Rilievo rete e impianti fognari 400.000,00 € 0,00 € -400.000,00 € -100,00% 
43 Sistema di ispezione rete fognaria 75.000,00 € 0,00 € -75.000,00 € -100,00% 
44 Strumentazioni di laboratorio 60.000,00 € 58.500,00 € -1.500,00 € -2,50% 
  TOTALE 20.117.500,00 € 9.838.908,00 

€ 
-10.278.592,00 € -51,09% 

 
L’Azienda motiva gli scostamenti esistenti in ragione di una molteplicità di fattori, tra i quali: 
- «criticità nelle procedure di gara espletate, anche a seguito di ricorsi presentati da partecipanti alla selezione, che 

hanno comportato ritardi nei correlati affidamenti (sostituzione massiva misuratori fiscali e manutenzioni 
straordinaria della rete fognaria); 

- difficoltà operative riscontrate in campo, non previste inizialmente, con conseguente traslazione di alcuni 
interventi al 2023 (rifacimento canale del Serino); 

- situazioni di degrado inferiore a quanto previsto, per cui alcune lavorazioni non si sono più rese necessarie 
(rifacimento delle vasche del serbatoio dello Scudillo);   

- aggiudicazione delle gare a prezzi più vantaggiosi rispetto a quanto preventivato. 
 
Dalla comparazione effettuata emerge che le maggiori differenze afferiscono: 

• agli investimenti previsti per la sostituzione di misuratori di utenza: a fronte di 2,6 €/mln 
previsti sono stati realizzati investimenti per soli 0,3 €/mln; sul punto è stato chiarito che «in 
tale item era prevista la sostituzione dei contatori di utenza avvalendosi di un soggetto terzo che di risorse interne; 
l’iter di aggiudicazione della gara per l’approvvigionamento dei contatori e delle valvole, nonché quello per la posa 
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dei contatori, non è stato concluso in tempo utile per poter dare inizio alle attività il con soggetto esterno e 
pertanto è stata realizzata solo la quota programmata con le sole risorse interne»; 

• al potenziamento sistemi di telecontrollo/teletrasmissione: a fronte di 1,0 €/mln, non risultano 
effettuati investimenti; sul punto è stato chiarito che «in tale item era prevista la realizzazione della 
rete di trasmissione dei dati in telelettura prevista nell’ambito di una proposta di project financing da parte di un 
operatore economico; dopo l’esame della proposta, a seguito di valutazioni interne, si è deciso di non dare avvio al 
project financing» 

• manutenzione straordinaria adduttori per la riduzione delle perdite idriche: a fronte di 3,29 
€/mln previsti sono stati realizzati investimenti per 2,2 €/mln; sul punto è stato chiarito che «in 
tale item era previsto l’intervento di consolidamento del primo tratto del Canale Principale del Serino, l’adduttore 
dell’Acquedotto del Serino realizzato nel 1885. La differenza tra l’importo pianificato e l’importo rendicontato 
è essenzialmente dovuta al ribasso offerto dall’impresa aggiudicatrice in sede di gara (36,053 %); l’intervento, 
cofinanziato nell’ambito del Piano Nazionale degli Acquedotti, è stato regolarmente realizzato e ultimato nei 
tempi previsti da ARERA» 

• manutenzione straordinaria serbatoi: a fronte di 2,43 €/mln previsti sono stati realizzati 
investimenti per 1,24 €/mln; sul punto è stato chiarito che «in tale item era previsto l’intervento di 
rifacimento del rivestimento interno delle vasche 4, 5 e 6 del serbatoio dello Scudillo. La differenza tra l’importo 
pianificato e l’importo rendicontato è essenzialmente dovuta al ribasso offerto dall’impresa aggiudicatrice in sede 
di gara (44,13 %); anche in questo caso, l’intervento, cofinanziato nell’ambito del Piano Nazionale degli 
Acquedotti, è stato regolarmente realizzato e ultimato nei tempi previsti da ARERA»; 

• manutenzione straordinaria impianti di sollevamento fognari: a fronte di 2,12 €/mln previsti 
sono stati realizzati investimenti per 0,87 €/mln; sul punto è stato chiarito che «la riduzione degli 
investimenti realizzati rispetto al pianificato è dovuta sia alle minori esigenze di rifunzionalizzazione (grazie 
alle opere realizzate da ABC negli anni precedenti), sia all’allungamento dei tempi di gara per gli affidamenti a 
soggetti terzi; quest’ultimo aspetto è correlato alla ammissione a finanziamento di due importanti progetti di 
ABC nell’ambito del PNRR e del PON Infrastrutture e Reti, cosa che ha impegnato e saturato la struttura 
Procurement per l’esigenza di pubblicazione di numerose gare in tempi molto ristretti per rispettare le scadenze 
imposte dai bandi di finanziamento» 

• rilievo rete e impianti fognari: a fronte di 0,4 €/mln), non risultano effettuati investimenti; sul 
punto è stato chiarito che «in tale item rientrano le attività di rilievo e digitalizzazione della rete fognaria; 
predisposti gli atti per porre a base di gara l’attività, nel 2022 è stato emesso dal Ministero dell’Ambiente un 
bando, finanziato nell’ambito del PNRR 4.4 (Fognature e Depurazione), per il finanziamento di interventi 
nelle fasi di fognatura e depurazione: ABC ha pertanto prodotto tutta la documentazione per richiedere al 
MASE il finanziamento delle attività di rilievo e digitalizzazione della rete fognaria e, nell’attesa della 
conclusione dell’iter istruttorio da parte del MASE, ha pertanto sospeso le attività di pubblicazione del bando». 

 
Si evidenziano, al contrario, investimenti superiori al programmato, tra cui: 

• hardware e software: a fronte di 0,64 €/mln previsti sono stati realizzati investimenti per 
1,20 €/mln;  

• manutenzione straordinaria siti patrimoniali: a fronte di 0,42 €/mln previsti sono stati 
realizzati investimenti per 0,68 €/mln;  

 
 

*** 
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In relazione agli scostamenti delle varie voci del bilancio d’esercizio rispetto a quelle del budget, da 
effettuare, a mente dello statuto, per «ogni voce di ricavo e costo», le voci di maggiore rilievo su cui si 
erano richiesti chiarimenti all’Azienda sono le seguenti: 
 
     €/000 €/000 €/000 

          BUDGET CONS. DELTA 
A. VALORE DELLA PRODUZIONE        
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni       
      settore acquedotto   84.930 99.111 14.181 
      quote fisse bocchette antincendio   6.618   -6.618 
      consumi verde pubblico   3.195   -3.195 
5. Altri ricavi e proventi        

  a) vari        
      sopravvenienze attive      25.560 25.560 

           
B. COSTI DELLA PRODUZIONE        
6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
       

      materiali manutenzione   2.618 1.157 -1.461 
7. Per servizi        
      lavori manutenzioni e c/terzi   9.424 5.052 -4.372 
      servizi area commerciale (letture, call-

center, ecc.) 
  2.423 984 -1.439 

9. Per il personale:        
  d. trattamento di quiescenza e simili     4.334 4.334 

10. Ammortamenti e svalutazioni        
  a. ammortamento delle immobilizzazioni 

immateriali 
  8.100 10.369 2.269 

  d. svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide 

  22.000 30.365 8.365 

12. Accantonamenti per rischi   2.469 14.384 11.915 
14. Oneri diversi di gestione        
      sopravvenienze passive     1.684 1.684 

 
L’Azienda ha successivamente presentato un prospetto di minor dettaglio, dal quale si evince che le 
maggiori differenze afferiscono agli “altri ricavi” (+ 28,1 €/mln) e all’aggregato dei “costi non monetari” 
(+ 27,7 €/mln, distribuiti tra ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti).  
Stando a quanto segnalato dall’Azienda nel proprio riscontro, l’incremento degli altri ricavi è 
riferibile alla transazione con la Regione Campania, mentre quello delle svalutazioni e degli 
accantonamenti per rischi afferisce alle problematiche legate ai crediti verso l’utenza privata 
(oggetto di osservazioni da parte dei Revisori, come si dirà in proseguo) ed a quelle dei rischi per 
contenziosi e per le tariffe del SII.  
Rispetto agli scostamenti dalla programmazione dei citati “costi non monetari” si evidenzia quanto 
segue: 

• l’incremento rispetto al budget della voce relativa a “trattamento di quiescenza e simili” (+ 4,3 
€/mln) è risultato collegato alla gestione del “fondo pensione integrativa” degli ex dipendenti di 
Arin Azienda Speciale; sul punto, l’Azienda ha specificato che l’incremento del fondo «è 
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frutto di un aggiornamento del calcolo attuariale, affidato ad un professionista esterno pervenuto in azienda 
nel corso del 2023, ben oltre la predisposizione del budget 2022 avvenuta nel novembre 2021; la 
dimensione del fondo e del correlato accantonamento è riconducibile ad una aspettativa di vita dei superstiti 
superiore alle ipotesi inziali»;   

• l’incremento rispetto al budget della voce “svalutazione dei crediti” (+ 8,4 €/mln) è risultato 
collegato all’andamento degli incassi verso l’utenza, andamento che – stando a quanto 
dichiarato dall’Azienda – non avrebbe subito modifiche sostanziali rispetto alle annualità 
precedenti; sul punto, l’Azienda ha specificato che «la stima indicata nel budget era tarata 
sull’esperienza storica nota alla data di predisposizione del budget»; 

• l’incremento rispetto al budget della voce “accantonamento per rischi” (+ 11,9 €/mln) è 
risultata collegata a:  

o contenziosi particolarmente risalenti nel tempo (1992); sul punto, l’Azienda ha 
specificato che «la circostanza che il contenzioso oggetto di accantonamento sia risalente al 
1992 non ha valenza poiché l’apprezzamento del rischio dipende dall’evolversi del giudizio, 
particolarmente complesso ed articolato (tanto che è ancora in essere ad oltre 20 anni dalla sua 
instaurazione) e basato su reciproche pretese»; 

o una proposta di revisione tariffaria per annualità pregresse («che hanno riguardato un 
periodo di oltre dieci anni»), riformulate sulla scorta del quadro regolatorio recato dalla 
delibera ARERA 693/2021/R/idr del 30/12/2021; sul punto, l’Azienda ha 
specificato che «l’esigenza di un accantonamento per rischi tariffari non era conosciuta al 
momento della predisposizione del budget 2022: è emersa a seguito di approfondimenti, che hanno 
visto interessati anche consulenti esterni, ed è stata definita in sede di approvazione 
dell’aggiornamento tariffario 2020-2022, avvenuto sul finire del 2023». 

 
Per quanto riguarda lo stralcio di significativi ricavi per consumi presunti addebitati al Comune di 
Napoli (quote fisse bocchette antincendio e consumi verde pubblico), rivelatesi insussistenti a seguito 
dell’Accordo transattivo sottoscritto nel dicembre 2023, l’Azienda ha confermato che lo stesso «è 
correlato all’intervenuto Accordo transattivo non conosciuto al momento della predisposizione del budget 2022. Tale 
accordo, infatti, prevede il riconoscimento di crediti dell’Azienda in misura inferiore a quanto già iscritto nei bilanci al 
lordo delle svalutazioni: iscrivere nuovi ricavi per poi doverli interamente svalutare non avrebbe avuto un senso logico e 
inoltre avrebbe comportato un peggioramento del carico fiscale (i ricavi avrebbero rappresentato materia imponibile, 
mentre gli accantonamenti sarebbero risultati fiscalmente indeducibili)».  
 
Le considerazioni sopra riportate – in parte discendenti dal fenomeno di short-skillage conseguente al 
sostanziale blocco del turn over patiti dal 2010 – evidenziano margini di miglioramento della 
funzione di programmazione rispetto ai quali l’azienda è già stata impegnata. 
 
 

ANALISI E COMPARAZIONE DEI PRINCIPALI AGGREGATI ECONOMICI E 
PATRIMONIALI 

 

• Il totale del valore delle immobilizzazioni al 2022 (374,95 €/mln) registra un leggero 
decremento (- 2,66%) rispetto all'esercizio precedente (385,2 €/mln).  
L’importo maggiore di tale decremento è riferibile alla riduzione del valore delle 
immobilizzazioni immateriali (-5,74 €/mln).  
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Il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali, inoltre, si riduce di 4,48 €/mln, per 
effetto della marcata riduzione (- 8 €/mln) del valore dell’aggregato “Impianti e macchinari”, 
solo in parte compensata dagli investimenti dell’esercizio.  
Il valore delle immobilizzazioni finanziarie (0,035 €/mln) è stato determinato nella stessa 
misura dell’esercizio precedente.  
In riferimento alle immobilizzazioni finanziarie in società controllate detenute da ABC – 
NetService srl (al 100%) e Consorzio del serino (al 70%) – l’azienda ha precisato che 
l’estinzione del Consorzio del Serino – che comunque non determina oneri di gestione – risulta 
subordinata alle determinazioni del provveditorato alle Opere Pubbliche e che la definitiva 
estinzione di NetService Srl è prevista entro il corrente anno 2024. Nel contempo l’Azienda ha 
ulteriormente specificato che NetService: 

- «ha chiuso (anche in via transattiva) tutti i giudizi in corso, anche uno di particolare rilevanza che ha 
necessitato di una laboriosa e lunga trattativa conclusasi con un rilevante risultato determinando una 
apprezzabile riduzione della debitoria; 

- ha proceduto all’estinzione dei debiti verso terzi (anche attraverso accordi a “saldo e stralcio” tesi a 
contenere il deficit patrimoniale); 

- ha ceduto la partecipazione nel Consorzio Serino in liquidazione con atto del notaio Cannaviello 
dell’8 luglio 2024; 

- ha sottoscritto in data 28 giugno 2024 un accordo con ABC e Consorzio Serino con cui si è proceduto 
alla ricognizione delle partite debitorie e creditorie; tale accordo definisce anche - in via transattiva - il 
debito commerciale verso ABC, prevede la rinuncia a tutte le riserve ed il trasferimento, attualmente in 
corso di perfezionamento, ad ABC dei crediti e debiti nei confronti del Consorzio Serino. 

Con il perfezionamento della cessione dei crediti e debiti e la compensazione delle partite infragruppo, si potrà 
procedere alla predisposizione ed approvazione del bilancio finale di liquidazione».  

• Il totale del valore complessivo dei crediti iscritti nell’attivo circolante al 2022 (391,1 €/mln) 
registra un significativo decremento (- 17,48%) rispetto all’esercizio precedente (473,2 €/mln).  

• In merito alla sensibile riduzione dei crediti verso clienti (-108 €/mln), oggetto di apposita 
richiesta istruttoria da parte dell’Ufficio, ABC ha comunicato che la stessa è stata determinata 
pressoché esclusivamente dalla precitata transazione con la Regione Campania di cui è stato 
fornito il testo; non si dispone di appositi prospetti conciliativi utili a verificare gli effetti 
contabili sulla consistenza complessiva dei crediti in esame. 
Da quanto possibile apprendere dai documenti ricevuti, risulta che la transazione in oggetto 
abbia tra l’altro determinato: 
1. una riduzione dei crediti verso la Regione Campania di circa 59 €/mln, oggetto di 

compensazione legale con un pari importo di debiti esistenti verso la medesima Regione; 
2. una rilevante sopravvenienza attiva (18 €/mln) recepita a conto economico, connessa ad 

una decurtazione della creditoria vantata da Regione Campania in precedenza accolta nel 
passivo patrimoniale; 

3. un contestuale impegno finanziario complessivo di 55 €/mln, di cui 10 €/mln da sostenere 
alla firma ed il restante in 15 rate annuali di 3 €/mln.  

La transazione in oggetto non ha trattato la materia relativa al ribaltamento in onere della 
Regione Campania delle spese di riscossione dei canoni di fognatura e depurazione, oggetto di 
contestazione nel quantum.  
Più in particolare, tra i crediti attualmente iscritti nell’attivo circolate a tale titolo risultano circa 
14 €/mln, quantificati nella misura del 4% dei canoni riscossi. Detta percentuale risulta tuttavia 
contestata come inadeguata da ABC che trattiene un importo pari al 20% delle somme. Su tutta 
la questione è intervenuto un contenzioso amministrativo, all’esito del quale incombe sulla 
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Regione Campania l’obbligo di provvedere alla quantificazione motivata. Nelle more, come si 
dirà anche di seguito, risulta quindi iscritto nel passivo patrimoniale un debito verso la Regione 
Campania il cui importo presumibile massimo risulterebbe pari alla differenza tra l’aggio 
minimo contestato (4%) e l’aggio trattenuto in via cautelativa (20%). 
In caso di conclusione sfavorevole della vicenda rispetto agli auspici di ABC, la stessa sarebbe 
chiamata a sostenere significativi esborsi finanziari.  
Tale fattispecie va analizzata, tra l’altro, alla luce degli impegni pluriennali già assunti dalla 
società e della riduzione delle disponibilità liquide (da + 37,7 €/mln del 2023 a + 15,7 €/mln) 
registrata nel corso del 2022 anche in ragione della richiamata transazione sottoscritta con la 
Regione Campania. 
Sul punto specifico, l’Azienda ha riferito di essere «fiduciosa che tale debito possa essere oggetto di 
dilazione sull’esempio di quanto già avvenuto con l’accordo siglato nel 2022.  
Infatti, come noto, ai sensi dell’art. 156 del D.Lgs. 152/2006 il gestore del servizio idrico integrato (ovvero 
ABC) procede anche alla riscossione della tariffa della depurazione (di competenza della Regione Campania) 
che poi viene riversata alla Regione, al netto delle spese di riscossione.  
La determinazione delle spese di riscossione, tuttavia, non può essere unilateralmente stabilita dal Gestore ma 
passa da una determinazione di EIC ancora non discussa ed approvata. In ogni caso si può ritenere che il valore 
di costo di riscossione pari ad aggio del 20% rappresenta un dato che si ritiene non si discosti in misura 
significativa rispetto alla sua determinazione da parte dell’EIC. 
Inoltre lo stesso è in linea, da quanto è dato sapere, con le percentuali applicate dagli altri gestori in Campania 
per il riversamento della quota della tariffa di depurazione alla Regione Campania, che dovrebbe indurre a 
considerare il dato del costo della riscossione certamente in una misura sensibilmente superiore al 4% 
Pertanto, tenuto conto che il debito verso la Regione Campania risulterà sensibilmente inferiore a quanto iscritto 
in bilancio e che, in ogni caso, sarà possibile accedere ad una lunga rateizzazione, non si rilevano allo stato 
criticità finanziarie». 
Più in generale, con rifermento alla “capacità finanziaria”, ABC ha inoltre ricimato 
all’attenzione «che il 2022 risente dell’erogazione dell’acconto di 10 milioni circa corrisposto alla Regione 
Campania a seguito dell’atto di ricognizione delle reciproche partite di debito e credito. Inoltre il 2022 risente 
degli effetti della crisi pandemica e bellica che ha comportato, da un lato una contrazione degli incassi e dell’altro 
un incremento dei costi, in primis quello dell’energia elettrica. In questo scenario, pesa anche la situazione di 
incaglio dei crediti vantati verso l’amministrazione comunale: in assenza dell’Accordo transattivo, intervenuto a 
fine 2023, gli incassi dal Comune dell’ultimo quinquennio sono stati trascurabili (cumulativamente circa 
500.00 Euro). 
Va anche segnalato che l’Azienda, a seguito dell’approvazione dei bilanci a tutto il 2021 (avvenuta a fine 
2022) è stata in grado di poter ristabilire una relazione con il sistema bancario che ha consentito il ripristino di 
una linea di credito di circa 6,5 milioni, sospesa negli anni precedenti in mancanza dell’approvazione dei bilanci 
da parte dell’Ente proprietario. 
A ciò si aggiunge che i dati relativi al preconsuntivo 2023 (già trasmessi a codesto Ufficio) nonché i dati relativi 
al triennio oggetto del Piano Programma confermano la solidità aziendale, non rinvenendosi deficit anche facendo 
riferimento alla sola gestione caratteristica aziendale» 
Rileva infine che l’azienda sia già impegnata al monitoraggio dei flussi finanziari e all’ulteriore 
rafforzamento del presidio dei connessi aspetti gestionali. 
 

• Per quanto concerne i crediti verso clienti, nello specifico quelli riferiti all’utenza privata, il 
Collegio dei Revisori, nel paragrafo rubricato «elementi alla base del giudizio con rilievi», ha segnalato 
nella loro relazione come tali importi siano molto rilevanti (circa 375 €/mln, svalutati per 222 
€/mln, per un valore netto in bilancio di circa 153 €/mln) «soprattutto in considerazione del periodo 
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prescrizionale in vigore dal 2020, ridotto da cinque a due anni e ha invitato il Direttore a procedere, senza 
ulteriori indugi, ad una veloce attività di ricognizione e realizzo». Più in particolare, «pur avendo constatato 
che esistono numerosi piani di rateazione e pagamenti effettuati oltre ai citati periodi prescrizionali», il Collegio 
ha evidenziato che «è necessario […] effettuare una nuova ricognizione dei crediti che tenga conto dell’aging e 
delle possibilità di incasso, con un ragionamento diverso rispetto a quello sino ad oggi effettuato per masse».  
Sul punto, l’Azienda ha fornito elementi di informazione integrativi su cui si riferisce 
brevemente a seguire: 
1. le performance delle riscossioni sono influenzate, tra l’altro, alla scelta operata a fine 2015, 

di sospendere le attività di riscossione coattiva; l’azienda riferisce che tale decisione era 
collegata all’ipotesi, a suo tempo formulata dal Comune, di costituzione di una società in 
house denominata “Napoli Riscossione”. Va segnalato come ABC evidenzi che detta 
sospensione è in via di superamento, dal momento che nel 2024, a seguito delle 
sollecitazioni del Collegio dei Revisori, sono state avviate «le attività (procedure ed ingiunzioni 
fiscali) propedeutiche alla ripresa dalla riscossione coattiva»; l’Azienda ha anche precisato che, «dopo 
aver appurato che Agenzia Entrate Riscossione sta difatti dismettendo le attività connesse al recupero 
coattivo dei crediti derivanti dalla fiscalità locale, ha dato seguito ad una serie di contatti sviluppati nel corso 
del 2023, concludendo nel corso del primo semestre 2024 tre affidamenti con società esterne: uno avente ad 
oggetto un’aggiornamento/integrazione della banca dati utenti e due con finalità di recupero del credito sia 
attraverso ingiunzioni fiscali sia attraverso un’attività “porta a porta”. Tali affidamenti, in quanto 
concretizzati di recente, potranno dare un primo riscontro a partire dalla fine del 2024. 
Parallelamente, nel corso del 2023 si sono avuti diversi incontri con Municipia e funzionari comunali 
aventi la finalità di estendere l’attuale rapporto in essere con il Comune di Napoli ai crediti dell’Azienda. 
A seguito di approfondimenti giuridici, tale possibilità è stata esclusa e nel giugno 2024 Municipia ha 
presentato all’azienda una manifestazione di interesse a sviluppare un’attività di recupero crediti sulla 
scorta di quanto già contrattualizzato con il Comune di Napoli ed adattato alle specificità dell’azienda e 
del settore in cui opera. Municipia attualmente sta compiendo un’analisi del nostro monte crediti al 
completamento della quale, presumibilmente nell’autunno di quest’anno, presenterà una bozza di progetto 
di recupero crediti di larga portata e di lungo periodo»; 

2. a tutto il 2023, a fronte di 9.116 incarichi conferiti a professionisti esterni per la riscossione 
tramite “azioni legali” (per crediti vantati di quasi 90 €/mln) risultano recuperati 43 €/mln 
(pari al 48% del totale); sul punto l’Azienda ha precisato di ritenere che le azioni legali 
«abbiano dato risultati più che soddisfacenti. Tenuto conto dei tempi della giustizia italiana, l’analisi 
andrebbe fatta rispetto alle pratiche affidate da più lungo tempo: circoscrivendo il periodo alle pratiche 
affidate sino al 2019, le somme recuperate valgono oltre il 60% del credito da recuperare»; 

3. le morosità per il fatturato idrico (stimate, al 2022, in complessivi 314 €/mln) hanno una 
anzianità media ponderata di 5,7 anni, evidenziando come le stesse derivino da crediti 
incagliati e di dubbia esazione;  

4. per quanto riguarda la svalutazione crediti e i suggerimenti formulati dal Collegio dei 
Revisori, l’Azienda ha precisato che «il fondo svalutazione crediti è pari a circa il 65% dei crediti 
iscritti in bilancio (al netto di quelli per fatture da emettere e degli incassi dei primi due mesi dell’esercizio 
successivo). Avuto riguardo ai soli crediti non interamente svalutati, esso è pari al 48% dei crediti. Peraltro, 
tali percentuali risultano ancora più significative tenendo conto dei piani di rientro concordati con i clienti e 
dei depositi cauzionali versati dagli utenti, che costituiscono ulteriori presidi a tutela del recupero del credito 
maturato. 
In ogni caso, tenuto conto della posizione assunta dal Collegio nella propria relazione […], il Consiglio di 
Amministrazione ha dato incarico ad un primario studio di consulenza […] di verificare strade alternative 
di determinazione dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti. I consulenti non hanno ancora 
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rassegnato il proprio documento finale, tuttavia, sulla base delle interlocuzioni sinora avute, ritengono di 
proporre un criterio più diffusamente adottato nel settore e che consiste nell’accantonare una percentuale del 
fatturato. 
Riteniamo che l’adozione di questo diverso criterio possa superare le perplessità espresse dal Collegio dei 
Revisori nella propria relazione. Sulla base delle prime proiezioni effettuate la sua adozione non comporta 
modifiche sostanziali alla consistenza dei fondi svalutazione crediti già stanziati». Nel prendere atto 
che il nuovo criterio di svalutazione dei crediti ipotizzato continua ad essere un criterio 
“per masse”, si ritiene necessario che l’Azienda, una volta definita la metodologia da 
applicare, verifichi l’adeguatezza della stessa a rispondere alle osservazioni ed indicazioni 
del Collegio e a superare gli elementi di attenzione dallo stesso segnalati; 

5. «tenuto conto del rallentamento della percentuale di incasso», l’azienda ha effettuato «accantonamenti 
per rischi su crediti via via crescenti» che sono passati da circa il 12% del fatturato annuo nel 
2013 a quasi il 25,5% nel 2022; sul punto l’Azienda ha precisato che «nel 2024 […] si è dato 
maggiore impulso alle attività aziendali tese al recupero del credito. Pur se senza una più articolata 
distinzione in ordine agli esercizi di competenza, riteniamo utile dare evidenza del fatto che il confronto tra 
il volume degli incassi a tutto agosto 2024 mostra un più che apprezzabile miglioramento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente: 59,5 milioni nel 2024 a fronte di 54,2 milioni nel 2023 (+10 
%)»; 

6. gli atti interruttivi della prescrizione, emanati annualmente dalla società, registrano un 
andamento non costante, passando da punte massime di oltre 70 mila invii (nel 2014 e nel 
2019), a livelli minimi di circa 17 mila invii (nel 2016 e 2017). Detto andamento è stato 
oggetto di approfondito chiarimento. Sul punto, l’Azienda ha infatti evidenziato che «l'invio 
massivo di raccomandate di interruzione dei termini comporta un aumento degli accessi alle front line 
aziendali (sportelli e call center commerciale), nonché l'incremento delle richieste e dei reclami scritti: la 
postalizzazione di solleciti di pagamento, pertanto, deve necessariamente tener conto della capacità delle 
strutture preposte, sulle quali gravano anche ulteriori attività di tipo straordinario, connesse ad esempio alle 
disposizioni dell'Autorità e/o normative. Conseguentemente, l'Azienda effettua periodiche estrazioni dei 
dati di morosità, che analizza, e, al fine di contenere gli impatti innanzi descritti, programma l'invio e il 
numero dei solleciti in relazione a più parametri, quali a titolo esemplificativo: 

• famiglie di classi di credito omogenee;  

• quartiere di appartenenza della fornitura;  

• importo morosità;  

• rateizzi non onorati.  
In virtù delle estrazioni e delle analisi di cui sopra, nel 2014 sono stati programmati invii di solleciti di 
pagamento ad alcune classi dell'utenza debitrice ai fini di interrompere i termini di prescrizione; nel 2015 
sono state predisposte ingiunzioni di pagamento per il tramite di Agenzia delle Entrate Riscossione, mentre 
negli anni dal 2016 al 2018 sono stati sollecitati gli utenti non interessati dalle attività del 2014 e 2015. 
Trascorsi 5 anni dal 2014, quindi nel 2019, è stato rinnovato il sollecito del lustro precedente, integrato dei 
nuovi morosi. 
Dal 2020 ARERA ha stabilito tempi e modalità per il recupero del credito e, inoltre, ha ridotto il 
termine prescrizionale dei corrispettivi da cinque a due anni. Pertanto, per evitare il rischio di contestazioni 
per prescrizione, è stato necessario ripianificare l'attività di invio massivo di solleciti di pagamento, 
precedentemente programmata per l'anno 2024, riducendone i tempi.  
Sempre nel 2020 ARERA ha però emanato più delibere relative al contenimento delle attività di recupero 
crediti, al fine di tutelare le utenze in difficoltà economica per effetto della pandemia COVID-19 in corso. 
Nel medesimo anno, ABC ha effettuato il cambio di software gestionale con rilascio graduale di release 
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aggiuntive tra le quali i moduli per l'invio di solleciti di pagamento e per la gestione del credito 
conformemente al deliberato ARERA 
Pertanto, nel biennio 2021/2022 l'Azienda ha dovuto predisporre i solleciti di pagamento tenendo conto 
dei fattori summenzionati (riduzione termini di prescrizione, pandemia, cambio software, incremento accessi 
e richieste scritte). 
Infine, per quanto concerne il 2023, gli invii sono stati rallentati dall'attacco hacker subito dall'Azienda e 
sono ripresi nei primi giorni del 2024. Nel primo semestre 2024 sono infatti stati spediti n. 
103.773 solleciti di pagamento a mezzo raccomandata a/r o pec, ripristinando così 
la programmazione degli invii. 
A quanto sopra evidenziato, si aggiunge che il tema della interruzione della prescrizione è oggetto di un 
costante monitoraggio e di presidio da parte degli organi amministrativi e direzionali aziendali, anche 
attraverso il servizio da parte di terzi, in regime di appalto, per l'invio sia della corrispondenza ordinaria 
(per la bollettazione) che di raccomandate (anche per l'interruzione della prescrizione in linea con le 
prescrizioni fornite dalle autorità di regolazione)». 
In merito a quanto sopra, va richiamata l’attenzione sulla necessità che le azioni volte 
all’interruzione del maturare dei termini prescrizionali siano affiancate da iniziative volte a 
rafforzare le attività di recupero dei crediti, attuando i percorsi di miglioramento già 
descritti e, se necessario, implementandone di ulteriori, rispetto ai quali l’Azienda è già stata 
impegnata. 

 

• All’interno della voce “crediti verso clienti” sono ricompresi crediti verso il Comune di Napoli 
per circa 114 €/mln, assistiti da un fondo svalutazione di 23 €/mln, per un valore netto di circa 
91 €/mln. Va segnalato che tali importi sono quantificati senza tenere conto della definizione 
transattiva intervenuta nel 2023. A seguito di apposita richiesta istruttoria finalizzata a «verificare 
la coerenza degli importi riportati nel bilancio d’esercizio rispetto agli effetti dell’accordo transattivo definito, 
giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 360 del 12/10/2023, prima della redazione del progetto di 
bilancio», ABC ha fornito alcune informazioni aggiuntive, dall’analisi delle quali, salvo errori, 
emergerebbe (come evidenziato di seguito) una potenziale sopravvenienza attiva di 0,8 €/mln 
(al netto di eventuali ulteriori sopravvenienze passive relative alle partite per “lavori” e “crediti 
diversi” non ancora trattate che, quindi, potrebbero trovarvi copertura, parziale o totale): 

 
 €/000 €/000 
Consumi idrici misurati 23.268   
Consumi idrici misurati 2022 - non ricompresi in transazione -9.329   
Crediti per canoni depurazione e fognatura al 2021 che ABC riscuote per conto 
di altri, ricompresi in transazione 2.493   

Consumi idrici misurati riconosciuti in transazione -16.275   
Sub-totale   157 
Consumi idrici calcolati (“a forfait”) 26.909   
Consumi idrici calcolati (“a forfait”) riconosciuti in transazione -13.859   
Sub-totale   13.050 
Adeguamento tariffario 9.497   
Adeguamento tariffario- importi riconosciuti in transazione -8.580   
Sub-totale   917 
Ripartizione delle spese di incasso 11.265   
Ripartizione delle spese di incasso- importi riconosciuti in transazione -8.444   
Sub-totale   2.821 
Gestione impianti di sollevamento 17.016   
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 €/000 €/000 
Gestione impianti di sollevamento- importi riconosciuti in precedente transazione 
del 2022 -16.629   

Sub-totale   387 
Gestione impianti TAF 2.554   
Storno del credito (di pertinenza del Commissario) -2.554   
Sub-totale   0 
Manutenzione fontane e beverini 15.009   
Manutenzione fontane e beverini- importi riconosciuti in transazione -7.826   
Sub-totale   7.183 
Lavori 3.864   
Storno del credito dalla transazione (oggetto di successivi approfondimenti in 
corso) -3.864   

Sub-totale   0 
Crediti diversi 367   
Storno del credito dalla transazione (oggetto di successivi approfondimenti in 
corso) -367   

Sub-totale   0 
IVA anticipata 4.165   
Importo "autoliquidante" -4.165   
Sub-totale   0 

   

Maggiori crediti da coprire rispetto alla transazione   24.515 
   

Fondo svalutazione crediti   23.000 
Fondo rischi   2.351 

   

Sopravvenienza attiva potenziale   836 
 

• Il totale dell’attivo circolante, anche alla luce di quanto evidenziato in precedenza, si attesta su 
un valore complessivo di 408 €/mln, registrando un significativo decremento (-20,4%) rispetto 
all’anno precedente (513,3 €/mln).  
Da rimarcare, in tale aggregato di bilancio, la già segnalata sensibile riduzione delle disponibilità 
liquide rilevata a fine esercizio 2022 (da + 37,7 €/mln del 2023 a + 15,7 €/mln). 

   
• La massa debitoria totale si attesta su un valore complessivo di circa 283,4 €/mln, registrando 

un significativo decremento (-31,4%) rispetto l'esercizio precedente (413,4 €/mln). Risulta 
composta per circa il 10% da debiti verso fornitori, per circa il 16% da debiti verso il Comune, 
per circa il 48% da debiti verso la Regione ed il rimanente ripartito tra debiti tributari, verso 
controllati, verso istituti previdenziali ed altri debiti vari.  
All’interno della voce, sono ricompresi i debiti verso il Comune di Napoli, esposti per 
complessivi 45 €/mln. A seguito di apposita richiesta istruttoria, finalizzata a «verificare la coerenza 
degli importi epilogati in bilancio rispetto agli effetti dell’accordo transattivo definito, giusta deliberazione di 
Giunta Comunale n. 360 del 12/10/2023, prima della redazione del progetto di bilancio», ABC ha fornito 
alcune informazioni aggiuntive, dall’analisi delle quali, salvo errori, emergerebbe (come 
evidenziato di seguito) la sostanziale coerenza delle poste riportate: 
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 €/000 €/000 
Canoni di depurazione e fognatura al 31.12.22 42.216   
Canoni oggetto di compensazione legale con i crediti verso il 
Comune di Napoli nel 2023 -18.293 

  
Canoni di depurazione e fognatura al 31.12.22 - importi definiti 
in transazione -25021   
Sub-totale   -1.098 
Ristoro costi energia ed idrici 2.854   
Ristoro costi energia ed idrici - importi definiti in transazione -2.994   
Sub-totale   -140 

   
Maggiori debiti da coprire a seguito della transazione   -1.238 
Fondo rischi   1.238 
Sopravvenienza    0 

 
 

• La riduzione maggiore dei debiti verso fornitori (–81 €/mln) è correlata alla definizione del 
precitato accordo transattivo siglato con la Regione Campania. 
Dai chiarimenti forniti dall’Azienda su richiesta dell’Ufficio è emerso, tra l’altro, che l’ABC 
trattiene, nelle more della definizione della percentuale di ristoro per le spese di riscossione, una 
percentuale corrispondente al 20% (70,4 €/mln, riportati tra le passività consolidate oltre i 12 
mesi) delle somme riscosse per conto della Regione Campania, iscrivendo tale importo tra le 
somme a debito nello stato patrimoniale. Tra i crediti iscrive, invece, una percentuale pari al 
4%, (14 €/mln) aliquota ritenuta insufficiente dall’Azienda, fissata con determina dirigenziale 
oggetto di impugnativa presso il TAR ed annullata dallo stesso Tribunale in quanto priva di una 
base di calcolo oggettiva. 
Come già evidenziato in precedenza, in caso di conclusione sfavorevole della vicenda rispetto 
agli auspici di ABC, la stessa potrebbe essere chiamata a sostenere significativi esborsi 
finanziari. Sul punto, nel dare atto che tale metodologia di imputazione contabile risulta ispirata 
a criteri di prudenza economica, si rimanda a quanto già evidenziato in precedenza in relazione 
agli aspetti di natura finanziaria       
 

• Il valore della produzione 2022 (155,9 €/mln) registra un sensibile incremento (+14,4%) 
rispetto all'esercizio precedente (136,2 €/mln). Tale incremento, come già anticipato in 
precedenza, è riferibile prevalentemente all'aumento degli “altri ricavi e proventi” (+ 23 €/mln). 
Per quanto concerne, nello specifico, i “ricavi per vendite e prestazioni” (120 €/mln), il loro 
valore complessivo registra un leggero decremento (-2,7%) rispetto all’esercizio precedente 
(123,3 €/mln). 
Significativo è l’importo delle “sopravvenienze attive” (25,6 €/mln), discendenti per 18,5 €/mln 
dagli effetti della transazione con la Regione Campania e per 5,8 €/mln dalla ridefinizione 
maggiormente favorevole operata dall’EIC della tariffa per gli anni precedenti dell’acquisito di 
risorsa idrica. 

 

• Il totale dei costi netti per materie, servizi e beni di terzi si attesta su un valore di 43,36 €/mln, 
registrando un significativo incremento, pari a circa il 6,2%, rispetto all'esercizio precedente 
(40,83 €/mln), imputabile prevalentemente ai maggiori costi per materie prime (+ 3,45 mln/€). 
E’ stato rilevato un maggior costo relativo all’approvvigionamento della risorse idrica (+ 1,00 
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€/mln) ed un incremento del costo dell’energia (+ 2,00 €/mln) correlato allo stato di crisi 
internazionale.     

 

• Il totale dei costi operativi 2022 (€/mln 148,2) registra un incremento di circa 15,1 €/mln (pari 
al 11,4%), imputabile, come già riferito in precedenza, prevalentemente ai maggiori 
accantonamenti per rischi (+ 10,3 €/mln). L’Azienda, a seguito delle richieste di chiarimenti 
formulate dall’Ufficio, riferisce che l’accantonamento per rischi imputato a conto economico 
2022 è riferibile: 
1. per 6,7 €/mln all’accantonamento al fondo contenzioso,  
2. per 7,3 €/mln all’accantonamento al fondo rischi tariffari,  
3. per 0,3 €/mln al fondo rischi liquidazione Net Service e  
4. per 0,085 €/mln al fondo rischi interessi  
Per quanto riguarda l’incremento del “fondo contenzioso” (che raggiunge, all’esito 
dell’accantonamento di esercizio, l’importo complessivo di 26,2 €/mln), l’ufficio, ai fini 
istruttori, ha proceduto a richiedere «le ragioni dell’incremento del 25% rispetto all’esercizio precedente»;  
in merito, come già ricordato in precedenza, l’azienda riferisce che l’incremento del fondo nel 
2022 è collegato principalmente ad un contenzioso estremamente risalente nel  tempo (1992), 
ma non fornisce indicazioni specifiche sulle ragioni soggiacenti. 
Per quanto riguarda l’incremento del “fondo rischi tariffari” (che raggiunge, all’esito 
dell’accantonamento di esercizio, l’importo complessivo di € 16,7 €/mln, pressoché triplicato 
rispetto all’esercizio precedente), l’ufficio, ai fini istruttori, ha proceduto a richiedere «la natura e 
l’origine dei conguagli negativi riferiti in nota integrativa»; in merito, l’azienda ha riferito che detto 
accantonamento deriverebbe da un ricalcolo effettuato sulle «tariffe pregresse che ha[…] riguardato 
un periodo di oltre 10 anni», da cui sarebbero emersi «la maturazione di elevati conguagli negativi pregressi 
ed una sensibile riduzione della componente capex [ovvero, la componente tariffaria collegata alla remunerazione 
dagli investimenti/copertura degli ammortamenti], derivante quest’ultima dalla rivisitazione della stratificazione 
delle immobilizzazioni aziendali presentata nelle precedenti proposte tariffare». 
L’azienda risulta già impegnata al costante monitoraggio dei propri investimenti, anche in 
relazione ai potenziali effetti sugli adeguamenti tariffari.  

 

• I costi per il personale registrano un significativo incremento, pari a quasi il 9% rispetto al 
precedente esercizio, attestandosi a complessivi € 35.782.729. Nonostante tale aumento di 
costi, l'organico medio aziendale si riduce di 19 unità (-4%), attestandosi a 468 unità di 
personale. L’Azienda, in merito, precisa che tale incremento di costi è condizionato fortemente 
dall’accantonamento di 4,3 €/mln per l’adeguamento del fondo pensioni integrative allocato nel 
“Fondo per trattamento di quiescenza ed obblighi simili”. Nella nota integrativa viene precisato 
che “Il fondo trattamento di quiescenza ed obblighi simili rappresenta l’obbligazione per pensioni integrative da 
corrispondere, in virtù di un accordo integrativo, ai dipendenti assunti anteriormente all’1.1.1963. A fine 
esercizio non vi sono più dipendenti in organico che vantino tale diritto. La passività a fine esercizio è 
determinata sulla base di una stima attuariale effettuata, con cadenza biennale, da un professionista esterno ed 
aggiornata a dicembre 2022. La stima attuariale, in assenza di un correlato patrimonio investito, è stata 
determinata utilizzando zero come tasso di attualizzazione e, pertanto, l’importo rappresenta le probabili somme 
che verranno erogate sino a che persista l’ultimo avente diritto”. 

 

• Il patrimonio netto aziendale (€ 249.829.269) registra un ulteriore incremento rispetto 
all'esercizio precedente, pari ad un importo corrispondente all'utile di esercizio iscritto in 
bilancio (€ 3.920.803). In riferimento alla destinazione degli utili portati a nuovo negli anni 
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precedenti e dell’utile d’esercizio 2022 è emerso che l’Azienda tende normalmente ad 
accantonare gli utili prodotti a fondo riserva legale, ben oltre il limite del quinto del capitale 
sociale previsto quale obbligatorio dall’art. 2430 del codice civile, o a rinviarli a nuovo.  
Tale comportamento non sembra pienamente coerente: 
1. con le previsioni statutarie dell’articolo 36, che prevede di destinare l’utile d’esercizio, oltre 

che a riserva legale, anche al fondo rinnovo impianti, a quello di finanziamento dello 
sviluppo impianti come da Piano programma, a corsi di alfabetizzazione ecologica ed a 
fondo di solidarietà internazionale di cui all’art. 28 dello statuto; 

2. con le previsioni di cui all’articolo 43 DPR 902/1986, a mente del quale «l’utile di esercizio 
deve essere destinato nell’ordine: 1) alla costituzione o all’incremento del fondo di riserva; 2) all’incremento 
del fondo rinnovo impianti; 3) al fondo di finanziamento dello sviluppo degli investimenti nella entità 
prevista dal piano -programma» 
 

Alla luce di tanto e di quanto evidenziato in precedenza rispetto all’andamento degli 
investimenti, si ritiene che l’Amministrazione possa valutare di destinare l’utile di esercizio a 
“fondo rinnovo impianti” di cui all’articolo 36, allo stato non costituito. 
Simile apprezzamento potrà inoltre essere effettuato in relazione agli utili degli esercizi 
precedenti attualmente riportati a nuovo per circa 16 €/mln 

 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

Nella Relazione sulla gestione, il direttore ripercorre l’iter di regolarizzazione amministrativa che ha 
dapprima interessato i bilanci d’esercizio aziendali 2014/2018 (deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 21 del 09/10/2020) e 2019/2021 (deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 16/09/2021) e 
che ha visto, a fine anno 2023, la sottoscrizione dell’Accordo Transattivo tra l’ABC ed il Comune di 
Napoli, intesa che ha finalmente risolto le varie partite a credito ed a debito oggetto di 
contestazione e mai definite nel corso degli anni passati. 
Viene anche rimarcata l’avvenuta transazione, nel corso del mese di ottobre 2022, con la Regione 
Campania, con la sistemazione di reciproci rapporti creditori e debitori e con il riconoscimento, da 
parte di ABC, di un debito complessivo residuo di 55 €/mln (oltre a circa 59 €/mln già oggetto di 
compensazione legale con pari importo di crediti) da saldare con una maxi-rata iniziale (10 €/mln) e 
15 rate annuali di pari importo (3 €/mln/anno). 
 
Dalla relazione emerge che alcuni tra i principali aggregati economici, quali il margine operativo 
lordo e reddito operativo, al netto dei componenti della gestione straordinaria, evidenziano una 
contrazione nel corso degli ultimi esercizi, circostanza questa su cui ci si è ampiamente soffermati in 
precedenza. 

          
La relazione in esame evidenzia un netto miglioramento della solidità patrimoniale complessiva, in 
modo particolare delle passività d’esercizio a breve termine (- 178 €/mln); tale dato deve essere 
valutato alla luce degli effetti straordinari e non ricorrenti della transazione con la Regione 
Campania, che ha, tra l’altro, comportato un allungamento della debitoria a breve in un arco 
temporale particolarmente esteso, portando ad un consolidamento del debito oltre i 12 mesi di circa 
43 €/mln (oltre al debito di 70 €/mln relativo al riparto delle spese di incasso di cui si è già detto in 
precedenza). 
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 Anche i principali indici di liquidità, che evidenziano andamenti in miglioramento, sono 
stati condizionati dalla riduzione delle passività a breve determinatasi a seguito della predetta 
ristrutturazione del debito con la Regione Campania. 

  
Di significativo rilievo, invece, assume la circostanza dell’assenza di decessi o infortuni 

gravi sul lavoro del personale dipendente dell’Azienda, così come non risultano registrati addebiti 
per malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing con attribuzione di 
responsabilità all’Azienda. Nella stessa relazione, il Direttore rimarca l’assenza di danni all’ambiente 
per i quali l’ABC è stata dichiarata responsabile, né la comminazione di sanzioni o pene per reati 
ambientali. 

  
Per quanto concerne gli investimenti aziendali, il Direttore precisa come questi inizialmente 

siano stati frenati da un clima di incertezza generale, risoltosi poi con l’affidamento ad ABC da parte 
di EIC del servizio idrico integrato nel distretto di “Napoli Città”. Tale circostanza avrebbe 
determinato un immediato incremento di livello, favorito anche dall’ammissione a finanziamento 
nell’ambito del PON infrastrutture. Sulla materia, ci si riporta a quanto già osservato in precedenza. 

  
Nell’ambito, poi, delle informazioni relative ai rischi ed alle incertezze, il Direttore riferisce 

intorno a non meglio specificati accertamenti tributari a fronte dei quali sussistono contenziosi.  
In merito, l’azienda, sulla scorta dell’orientamento espresso dalla Commissioni tributari e in 

attesa del giudizio pendente presso la Cassazione, non ha operato alcun accantonamento, ad 
eccezione di un accertamento 2018 (per l’esercizio 2013), per il quale l’Azienda ha già aderito alla 
pace fiscale, assorbendo il relativo costo già nel bilancio 2017.  

 
Infine, l’Azienda riferisce di un ulteriore rischio connesso alla trasformazione dell’Azienda 

da SpA ad Azienda speciale (con decorrenza 2013); in esito a tale trasformazione, infatti, la gestione 
del personale è stata trasferita all’INPDAP; considerato che una parte consistente del personale già 
assunto era in precedenza sotto la gestione INPS, si è posto il problema della ricongiunzione 
contributiva, che dal 01/07/2010 è diventata onerosa.  

Sulla questione rileva che, secondo i dipendenti dell’azienda «l’eventuale onere di ricongiunzione 
dovrebbe ricadere nella previsione contenuta nella delibera di trasformazione da S.p.A. in Azienda Speciale per la 
quale “gli oneri inerenti la trasformazione e gli adempimenti per essa necessari restano a carico di Arin S.p.a”». 

Viene riferito che l’Organo amministrativo ha intrapreso varie iniziative volte a scongiurare 
tale ulteriore onere, tanto più che, per effetto del decreto “Salva Italia” l’INPDAP è poi confluito 
nell’INPS. Sul punto, l’Ufficio ha provveduto a fini istruttori a richiedere di «dettagliare: 
• l’importo stimato di tali oneri, 
• la probabilità di addebito degli stessi all’Azienda e 
• le eventuali politiche di accantonamento prudenziali adottate a fronte del citato rischio». 

 
In riscontro a tale richiesta, l’Azienda 

• non ha fornito elementi di quantificazione;  
• ha confermato che la passività «deve classificarsi come possibile (cioè meno che probabile poiché “non sono 

pervenute richieste”)»; 
• in ragione di quanto al punto precedente, non ha operato nessun accantonamento in bilancio. 
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Da ultimo, con nota PG/2024/832026 del 30/09/2024, ABC ha confermato «di non avere 
elementi utili alla quantificazione del rischio […], poiché dipendenti da specifiche posizioni e scelte individuali del 
personale aziendale. In ogni caso, allo stato – ad oltre 10 anni dalla trasformazione – non si sono ricevute richieste 
da parte delle risorse in organico». L’azienda ha inoltre confermato «il corretto trattamento contabile tenuto 
conto che il rischio è apprezzato come possibile ma non probabile». 

 
 In merito all’evoluzione della gestione, il Direttore riferisce che i dati relativi all’esercizio 
2023 confermerebbero i risultati previsti ed una situazione di equilibrio economico. 
 Nell’ambito dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2022, viene 
nuovamente ricordato l’accordo transattivo sottoscritto a fine 2023 con il Comune di Napoli. Il 
Direttore riferisce come l’ABC abbia ottenuto il riconoscimento dei propri crediti “entro i limiti dei 
fondi rischi e svalutazione già stanziati a tutto il 31.12.2021”. Pertanto, tale accordo non comporta aggravi 
economici alla gestione degli esercizi aziendali successivi. 

  
La relazione si conclude con la proposta di reinvestire in Azienda l’utile d’esercizio di € 

3.920.803,02 allocandolo a fondo di riserva. 
Alla luce di quanto evidenziato in precedenza in relazione alla destinazione degli utili di 

esercizio e rispetto all’andamento degli investimenti, si ritiene che l’Amministrazione possa valutare 
di destinare l’utile di esercizio a “fondo rinnovo impianti” di cui all’articolo 36, allo stato non 
costituito. Simile apprezzamento potrà inoltre essere effettuato in relazione agli utili degli esercizi 
precedenti attualmente riportati a nuovo per circa 16 €/mln 

 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI           

   
 I revisori preliminarmente ricordano che il loro insediamento risale al mese di gennaio 
2023, ma che in ragione dei vigenti obblighi statutari hanno comunque proceduto alla revisione dei 
bilanci ed alla vigilanza sulla regolarità contabile e sulla gestione economica-finanziaria, vigilando 
“sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sul buon 
funzionamento delle strutture aziendali”, avvalendosi dell’ausilio degli organi di vertice presenti a 
quell’epoca.     

  
Tra gli “elementi alla base del giudizio con rilievi”, l’Organo di controllo ha constatato 

«l’assenza di una vera e propria funzione di controllo interno e di gestione dei rischi aziendali, di revisione interna e 
anche della semplice funzione di controllo di gestione», ricordando nel contempo che «il Collegio ha invitato più 
volte, tanto il Direttore, quanto l’intero Consiglio di Amministrazione a licenziare, senza ulteriori indugi, 
un’organizzazione che provveda ad implementare le funzioni di controllo interno e a risolvere, eventualmente anche 
attraverso l’intervento di professionisti esterni, le carenze segnalate» 

 
I revisori convengono sulla carenza strutturale di personale, ma sollecitano la risoluzione 

rapida del problema del controllo interno anche coinvolgendo professionisti esterni. Sul punto, si 
rileva che ABC è già impegnata ad affrontare la tematica. 

  
Rilievo ulteriore viene attribuito dai revisori alla voce di bilancio dei “crediti v/clienti”, 

soffermandosi in modo particolare sui crediti verso l’utenza privata.  
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I medesimi Revisori, alla luce del ridotto termine di prescrizione previsto a decorrere dal 
2020 (da 5 a 2 anni), invitano «il Direttore a procedere, senza indugio, ad una veloce attività di ricognizione e 
realizzo, eventualmente anche attraverso l’ausilio di società specializzate» . Il Collegio ritiene inoltre necessario 
«effettuare una nuova ricognizione dei crediti che tenga conto dell’aging e delle possibilità d’incasso, con un 
ragionamento diverso rispetto a quello sino ad oggi effettuato per masse». 
 In merito a questo aspetto, ci si riporta alle considerazioni già effettuate in precedenza. 
 

Ad eccezione dei summenzionati rilievi, il Collegio dei Revisori rileva che «il bilancio 
d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società 
al 31/12/2022, del risultato d’esercizio e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle 
norme e ai principi contabili che ne disciplinano i criteri di redazione». 

  
I revisori giudicano «la relazione sulla gestione coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 

dicembre 2022 e redatta in conformità alle norme di legge». 
 In merito poi alla dichiarazione prevista circa l’eventuale identificazione di errori 

significativi nella relazione sulla gestione il Collegio dichiara di non aver nulla da riportare.   
 In riferimento all’attività di vigilanza ex art. 2429, co. 2, c.c., i revisori, tra l’altro, dichiarano: 

• «di non aver rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• di non avere osservazioni particolari da riferire sulla scorta delle informazioni acquisite sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo;    

• di non avere osservazioni particolari da riferire sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento; 

• che, nel corso dell’attività di vigilanza, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 
menzione nella presente relazione». 

 
Nel precisare quanto già anticipato nelle “Considerazioni preliminari” della presente istruttoria, 
circa l’assenza di costi derivanti dalla sottoscrizione dell’Accordo transattivo con il Comune nel 
“Conto economico di ABC al 31/12/2022”, i Revisori concludono osservando che «in 
considerazione delle risultanze dell’attività svolta, non rilevano motivi ostativi 
all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022, così come 
predisposto dal Direttore e approvato dagli Amministratori».   
 
 

Il Dirigente 
del Servizio Partecipate 

dott. Claudio Martelli 
 
 
 

 
Responsabile del procedimento: dott. Vincenzo Taccone 
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